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[ID: 9151] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un impianto agrivoltaico per la

produzione di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra

2" della potenza nominale di 41,1684 MWp. Proponente: Tommaso S.r.l. - Autorità

Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.).

Comunicazioni rigurdanti il controllo sulla presenza di usi civici nei terreni interessati

dal progetto e richiesta integrazioni.

Oggetto:

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura
06-01-03 - Servizio Territorio Rurale Agro-Ambiente e Infrastrutture

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

In riferimento alla procedura V.I.A. di cui all'oggetto, si fa presente che nel progetto non si è trovato

riferimento al piano particellare  relativo alle opere di connessione alla rete,  pertanto non è al momento

possibile procedere compiutamente al controllo di competenza del Servizio scrivente , che deve essere

necessariamente riferito all'intero progetto, comprensivo quindi anche di tutte le opere previste. Si richiede

quindi l'integrazione documentale.

In ogni caso, si comunica che gli interventi da effettuarsi in tutto o in parte su terre civiche saranno

ammissibili esclusivamente nei limiti previsti dalla normativa di riferimento, ed in particolare l'art. 17 della L.

R. 14 marzo 1994, n. 12, che dispone che Il mutamento di destinazione, anche se comporta

la sospensione dell'esercizio degli usi civici sui terreni interessati, è consentito qualunque sia il contenuto

dell'uso civico da cui i terreni sono gravati e la diversa utilizzazione che si intenda introdurre, ma la nuova

utilizzazione non può comunque pregiudicare l'appartenenza dei terreni alla collettività o la reviviscenza

della precedente destinazione quando cessa lo scopo per il quale il mutamento di destinazione viene

autorizzato. Sono pertanto da escludersi espropri.
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L'esistenza dell’uso civico, per i comuni per i quali è stato eseguito l'accertamento formale, è verificabile

con la consultazione degli inventari generali delle terre civiche pubblicati sul sito web"SardegnaAgricoltura"

nella apposita sezione dedicata agli usi civici. L’inventario è un documento di natura ricognitiva costituito

dagli elenchi relativi a ciascun Comune eaccessibile mediante i link contenuti nella pagina sopra indicata.

Si precisa che eventuali errori o omissioni nell'individuazione dei terreni o nello stesso inventario non

incidono sui diritti dei cittadini.

Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti o integrazioni.

Cordiali saluti.

Il Direttore

Gianni Ibba



 

 

Ente Acque della Sardegna 

Ente Abbas de Sardigna 

  
 
 

via Mameli 88 09123 Cagliari - tel 070/6021.1 - fax 070/670758 - P.I. 00140940925 
www.enas.sardegna.it - protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it 

Spett.le 
Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato Difesa Ambiente 
Direzione Generale dell'Ambiente 
Via Roma 80, 09123 Cagliari (CA) 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 
e p.c. 

Servizio Gestione Nord 
Sede 

   
Oggetto: [ID: 9151] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.23 del 

D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di impianto agrivoltaico per la produzione di 
energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra 2" della potenza 
nominale di 41,1684 MWp. 

 Proponente: Tommaso S.r.l. 
 Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E) 
 (RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n.7643 del 08/03/2023) 
 

 
In riscontro alla nota di cui all’oggetto, registrata al protocollo Enas n. 3557 del 09/03/2023, si comunica 

che l’esame degli elaborati progettuali disponibili non ha evidenziato interferenze con le opere del 

Sistema Idrico Multisettoriale Regionale (SIMR) gestito dall’Enas. 

 

Distinti Saluti. 

 

Il Direttore Generale 
(art. 30 L.R. n. 31/1998) 

Dott. Paolo Loddo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SPC/SS/PC 
SPC/SS/RC 
SPC/AM 
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[ID: 9151] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un impianto agrivoltaico per la

produzione di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra

2" della potenza nominale di 41,1684 MWp. Proponente: Tommaso S.r.l. - Autorità

Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.).

Riscontro ADIS Prot. n. 0007643 del 08/03/2023.

Oggetto:

01-05-00 - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna

Direzione Generale dell'ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

.

Si riscontra con la presente l'istanza di cui all'oggetto, acquisita al prot. 2468  del 09.03.2023  della

Direzione generale ADIS, relativa al progetto in argomento.

L'intervento ricade nel comune di Sassari  e consiste nella realizzazione di un impianto agrivoltaico con

potenza di 41.16 MW  denominato" Nurra 2" e della rete di connessione alla futura cabina di connessione

Terna nel medesimo comune di Sassari. 

Dall'inquadramento delle opere rispetto alle fasce di pericolosità idrogeologica del PAI vigente si riscontra

che parte dell'impianto di produzione è  sovrapposto  alle   fasce di pericolosità idraulica Hi3 e Hi4

dell'elemento idrico 126124 e all'elemento idrico 126128 così come individuati nel reticolo idrografico di

riferimento ai fini del PAI, ivi incluso quello desumibile dalla carta dell’Istituto Geografico Militare (IGM),

Carta topografica d'Italia - serie 25VS edita per la Sardegna dal 1958 al 1965, ricadenti, pertanto,

all'interno di aree a pericolosità idraulica Hi4, ai sensi dell'art. 30 ter delle N.A. del PAI.

Ai sensi della deliberazione  del 27.11.2020 avente ad oggetto "Individuazione delleG.R. regionale n. 59/90

aree non idonee all'installazione di Impianti Alimentati da fonti energetiche rinnovabili" ai sensi delle Norme

, che recitano di Attuazione (N.A.) del PAI "nelle aree di pericolosità molto elevata resta comunque ,sempre

sarà necessario modificare l'impianto in modo talevietato realizzare nuovi impianto tecnologici fuori terra", 

che le aree di pericolosità  siano sgombre da pannelli e da eventuali opere accessorie qualiHi3 e Hi4

recinzioni, manufatti fuori terra o interrati a servizio dell'impianto.

Parte delle interferenze con le fasce di pericolosità Hi3 e Hi4 dell'elemento idrico 126124 sono

rappresentate negli elaborati di progetto, ma non sono complete.
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Si riscontra anche l'attraversamento dell'elettrodotto nelle  infasce di pericolosità idraulica Hi3 e Hi4

prossimità dell'elemento idrico Fiume 126124. Ai sensi del comma 3 lett. g) dell'articolo 27 delle vigente NA

del PAI tali interferenze dovranno essere descritte in apposita relazione asseverata dai tecnici incaricati

(ingegnere e geologo).

Per gli attraversamenti del reticolo idrografico che si appoggiano a  (ponti,infrastrutture stradali esistenti

tombini stradali, ecc.) invece dovrà essere allegata nella fase successiva di progettazione la relazione

asseverata di cui al comma 3, lett. a) dell'articolo 24 delle vigenti N.A. del PAI comprensiva dei contenuti

tecnici di cui alla "Direttiva per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza delle infrastrutture esistenti e

 "attraversamento viario o ferroviario del reticolo idrografico della Sardegna nonché delle opere interferenti

modificata con deliberazione del Consiglio Istituzionale dell'Autorità di Bacino n.2 del 17.10.2017.

Si segnala altresì, che qualora il cavidotto, in corrispondenza di un’interferenza con il reticolo idrografico di

riferimento ai fini del PAI, sia posato in modalità , non risultano competenze approvative in caposub-alveo

alla scrivente Direzione generale ADIS, a condizione che tra fondo alveo e estradosso della tubazione ci

sia almeno un metro di ricoprimento, e che il soggetto attuatore sottoscriva un atto con il quale si impegna

a rimuovere a proprie spese le condotte qualora fosse necessario realizzare opere di mitigazione del

rischio idraulico.

In conclusione, il progetto per ottenere un parere di ammissibilità per quanto di competenza della scrivente

Direzione generale ADIS, dovrà essere integrato con la revisione dei seguenti elaborati:

• Planimetria di progetto dell'impianto di produzione. L'impianto di produzione dovrà essere

posizionato al di fuori delle fasce di pericolosità idraulica Hi3 e Hi4 dell'elemento idrico 126124 della

cartografia del   e dalle effettive aree di pericolosità Hi3 ed Hi4 dell'elemento idrico PAI vigente

126128 da identificarsi a seguito di studi idrologici-idraulici di approfondimento ai sensi dell'art.30 ter,

nonchè al di fuori delle fasce di tutela ai sensi del   delle vigenti N.Acomma 2 comma 8 dell'articolo 8

del PAI. Nel caso in cui il Proponente dimostri la non significatività del reticolo idrografico presente

nell'ambito in esame dovrà essere prodotta relazione asseverata ai sensi del comma 7 bis)

dell'articolo 23, redatta dai tecnici di cui al comma 3, lett a) articolo 24 da inviare, ai sensi del comma

6 dell'articolo 30 ter, a fini ricognitivi, all'Autorità di Bacino.

• relazione asseverata dai tecnici incaricati (ingegnere e geologo) per la posa dell'elettrodotto nelle

aree a pericolosità Hi3 e Hi4, ai sensi del  delle N.A. del vigente PAIcomma 6 bis) art. 27
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Si evidenzia infine che, ai sensi dell'art. 23 comma 6 lett. A delle N.A. del P.A.I. "Gli interventi, le opere e le

attività ammissibili nelle aree di pericolosità idrogeologica molto elevata, elevata e media, sono

effettivamente realizzabili soltanto se conformi agli strumenti urbanistici vigenti e forniti di tutti i

.provvedimenti di assenso richiesti dalla legge"

Si rimane in attesa delle integrazioni richieste e si invita a contattare, per eventuali chiarimenti, l'ing.

Valeria Fois tel.0706064047 (email: vfois@regione.sardegna.it).

                                                                                                                               Il Direttore generale

                                                                                                                               Ing. Antonio Sanna

Siglato da :

VALERIA FOIS

MARCO MELIS



 

AGENTZIA REGIONALE PRO S’AMPARU DE S’AMBIENTE DE SARDIGNA  

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA SARDEGNA 

ARPAS 

Dipartimento Sassari e Gallura 

 

Marzo 2023 

 

 

[ID: 9151] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 23 del D.Lgs. 

152/2006 per il Progetto di un impianto agrivoltaico per la 

produzione di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS)  

denominato "Nurra 2" della potenza nominale di 41,1684 MWp. 

Proponente: Tommaso S.r.l. 

Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.).. 
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PREMESSA 

Il documento riporta le osservazioni del Dipartimento di Sassari e Gallura dell'ARPA Sardegna, ai sensi 

del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e della D.G.R. 11/75 del 24/03/2021, in merito alla procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), relativa Progetto di un impianto agrivoltaico per la produzione 

di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra 2" della potenza nominale di 

41,1684 MWp. Proponente: Tommaso S.r.l.- Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). 

Il presente documento di osservazioni è reso quale valutazione tecnica per gli aspetti ambientali di 

competenza dello scrivente, riferita al procedimento nel quale si inserisce, in concorso con altri pareri 

resi dagli altri soggetti coinvolti e in tale ottica non riveste alcun carattere vincolante per 

l’amministrazione chiamata all’emissione del titolo abilitativo o dell’atto finale. 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

Con nota prot. n. 7643 del 08/03/2023 (prot. ARPAS n. 9570/2023 del 09/03/2023) il Servizio 

Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali della Direzione generale dell’Assessorato per la Difesa 

dell'Ambiente della RAS, chiede agli Enti in indirizzo di voler comunicare eventuali 

osservazioni/considerazioni sulle implicazioni e sugli effetti ambientali dell’intervento, allo stesso 

Servizio VIA. Si precisa inoltre che al procedimento si applicano i tempi e le modalità previsti per gli 

Tipo di intervento 
Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 

complessiva superiore a 10 MW”. 'Allegato II alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/2006 al punto 2. Ricompresi nel Piano Nazionale Integrato 

Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia elencata nell'Allegato I-bis alla 

Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al paragrafo denominato “impianti 

fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 

complessiva superiore a 10 MW” così come previsto dal comma 6) art. 

31 nel Decreto-legge 31-05-2021 n. 77 

Proponente intervento: Tommaso S.r.l. 

Comune: Sassari 

Provincia: Provincia di Sassari 

Attività: Realizzazione di un parco fotovoltaico con contestuale attività agricola  
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interventi di cui all'art. 8, co. 2-bis, nonché agli articoli 24 e 25 del vigente D.lgs. 152/2006, e l’istruttoria 

tecnica di V.I.A. è svolta dalla Commissione Tecnica P.N.R.R.-P.N.I.E.C. 

Questo Dipartimento si esprime per gli aspetti di propria competenza sulla base della documentazione 

tecnica pubblicata sul sito del Ministero dell’Ambiente al seguente indirizzo: https://va.mite.gov.it/it-

IT/Oggetti/Documentazione/9342/137122. 

2. INFORMAZIONI TECNICHE 

Il presente progetto riguarda la realizzazione di un impianto agrivoltaico in cui l’attività agricola 

coesisterà con l’attività di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare. L’impianto 

fotovoltaico, denominato “Nurra 2”, è costituito da strutture ad inseguimento monoassiale (trackers) in 

grado di generare una potenza di picco di 41168,4kWp e sarà realizzato su un terreno in area agricola 

(Zone E) di superficie di circa 52,14 ha, ricadente nel Comune di Sassari, in prossimità del confine 

comunale di Porto Torres, nell’omonima provincia (SS). La zona prevista per la realizzazione 

dell’impianto è attraversata dalla SP93. L’impianto sarà del tipo grid-connected e l’energia elettrica 

prodotta sarà riversata completamente in rete, salvo gli autoconsumi di centrale, con connessione in 

antenna 36 kV sulla sezione a 36 kV della futura Stazione Elettrica (SE) a 150/36 kV della RTN da 

inserire in entra – esci alle linee esistenti della RTN a 150 kV n. 342 e 343 “Fiumesanto – Porto Torres” 

e alla futura linea 150 kV “Fiumesanto - Porto Torres”, di cui al Piano di Sviluppo di Terna. 

3. OSSERVAZIONI 

3.1. Impatti cumulativi 

Nell’intera area agricola della Nurra (buffer di 10/15 km), ed in particolare nell’areale di progetto limitrofo 

alla Zona industriale di Porto Torres, è in atto una vera conversione del territorio, che da uso esclusivo 

agricolo, sta subendo una trasformazione industriale con una diffusissima presenza di impianti 

Fotovoltaici, Agrofotovoltaici ed Eolici, alcuni dei quali già a regime, ma molti altri per i quali è in corso 

l’iter autorizzativo. 

Si prospetta pertanto uno scenario che nel giro di pochi anni determinerà in primo luogo un impatto 

ambientale derivante dal sostanziale consumo di suolo, non escludendo anche una marginalizzazione 

della produzione agricola rispetto a quella energetica, anche alla luce dell’incertezza delle coltivazioni.  

In tale scenario di significativa alterazione delle condizioni ambientali, è opportuna un’analisi cumulativa 

finalizzata alla quantificazione sia del consumo di suolo in atto che delle superfici che hanno subito una 

riconversione in impianti di agrivoltaico, non sottovalutando anche gli impatti paesaggistici, la cui 
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valutazione è demandata agli Enti competenti, ma che si ritengono significativi alla luce di tutte le altre 

fonti di impatto generate dalla presenza del SIN e delle numerose attività estrattive. 

3.2. Ubicazione del progetto ed idoneità delle aree 

Considerando che l’impianto ricade prevalentemente in area agricola classificata dal PUC come zona 

agricola di importanza primaria (E2), si rileva che la superficie totale di copertura dei pannelli fotovoltaici 

e le fondazioni delle strutture in progetto, riducono la superficie di suolo, da destinare alle attività 

agricole, e pertanto si suggerisce la valutazione di aree maggiormente idonee alla realizzazione 

dell’impianto oppure di rivedere la superficie investita dall’impianto fotovoltaico.  

3.3. Piano progettuale e caratterizzazione ambientale  

Si rileva l’assenza di una caratterizzazione pedologica di dettaglio dell’area di intervento, basata su 

indagini pedologiche sito-specifiche. Gli esiti di tali indagini dovrebbero essere funzionali sia alla 

classificazione della Land Capability, sia alla caratterizzazione edafica del sito, indispensabile per la 

caratterizzazione pedoclimatica, propedeutica alla scelta delle colture più idonee nell’intero areale. 

Nella relazione agronomica il proponente fa riferimento a dati relativi alla classificazione di Land 

Capability ad una scala che non risulta appropriata per lo studio di dettaglio alla scala aziendale. Vista 

la notevole estensione dell’area investita dal progetto, sarebbe opportuno eseguire uno studio di 

dettaglio pedologico del sito, per il quale si consiglia di seguire lo schema proposto nelle “ “Linee Guida 

per il monitoraggio del suolo su superfici agricole destinate ad impianti fotovoltaici a terra” redatte dalla 

Regione Piemonte, in collaborazione con IPLA. Si raccomanda inoltre di far riferimento alle indicazioni 

dell’Ente AGRIS per quanto riguarda le modalità da seguire per la caratterizzazione pedologica iniziale 

e finale e per le metodologie di monitoraggio. 

Al fine di escludere effetti negativi sul suolo connessi all’innesco di potenziali processi erosivi riferibili 

all’installazione delle strutture, è opportuno che le scelte agronomiche e progettuali siano indirizzate al 

mantenimento di una copertura vegetale. Si raccomanda pertanto di mantenere la massima distanza 

possibile tra le file, evitando così il possibile ombreggiamento e consentendo alle specie utilizzate di 

andare a seme e di riprodursi negli anni, tenendo conto della potenziale ridotta disponibilità di radiazione 

diretta. 
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3.4. Gestione Terre e rocce da scavo 

Il proponente presenta un Piano Preliminare di Utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla 

disciplina dei rifiuti (art. 24 DPR 120/2017) che manifesta alcune criticità. 

Non è chiaro se i volumi di scavo totali siano comprensivi delle terre e rocce derivate dagli scavi 

dell’elettrodotto di collegamento alla stazione Terna. Essendo tale intervento funzionale all’impianto in 

progetto, si ritiene necessario stimare tali volumi ed inserirli nel bilancio dei materiali scavati. 

Risulta, inoltre, assente ogni ulteriore indicazione circa l’effettiva estensione e profondità del le aree di 

scavo e la loro ubicazione oltre alle necessarie informazioni circa l’eventuale distribuzione del riutilizzo 

all’interno e/o all’esterno delle aree di progetto. 

Inoltre, tra gli elaborati di progetto non risulta presente la planimetria complessiva con l’ubicazione dei 

punti di indagine proposti. 

Si ravvisa la necessità che il proponente provveda ad integrare il documento con tutte le informazioni 

necessarie. 

Si raccomanda sin d’ora di seguire una gerarchia di gestione delle terre e rocce che preveda, come 

prima opzione, di valutare l’integrale riutilizzo in sito del materiale e in seconda istanza si richiede 

l’adozione di modalità di gestione delle terre e rocce da scavo tese ad evitare/ridurre al minimo la 

produzione di rifiuti e a consentirne il loro utilizzo ex-situ come sottoprodotto, ad esempio per 

l’esecuzione di altre opere o per interventi di ripristino ambientale. La gestione come rifiuto dovrà 

prediligere il conferimento presso impianti di trattamento e recupero ed il conferimento in discarica dovrà 

rappresentare l’ultima alternativa possibile, giustificata dagli esiti della caratterizzazione ambientale.  

Qualora dovesse manifestarsi l’impossibilità dell’integrale riutilizzo in sito dei volumi prodotti, prima della 

conclusione della procedura di VIA dovrà essere elaborato il Piano di utilizzo ai sensi dell’art. 9 del DPR 

120/2017 e dovrà essere eseguita la caratterizzazione ambientale prevista dalla stessa normativa.  

3.5. Produzione e gestione dei rifiuti 

Per quanto riguarda la produzione dei rifiuti in tutte le fasi di vita dell’impianto in oggetto, si raccomanda 

di applicare la gerarchia di gestione che prevede come prima opzione il riutilizzo, seguito dal 

conferimento dei rifiuti presso centri di recupero o trattamento e solo come ultima opzione si dovrà 

prendere in considerazione il conferimento in discarica. 
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3.6. Progetto di Monitoraggio Ambientale 

Si condivide in linea generale quanto proposto nel Progetto di Monitoraggio Ambientale, ma si 

raccomanda di prevedere inoltre il monitoraggio delle componenti ambientali Atmosfera e Suolo per la 

fase di cantiere.  

Per quanto riguarda la componente Atmosfera, considerando la presenza di recettori sensibili in 

relazione alla protezione della salute, della vegetazione e degli ecosistemi, si ritiene necessario 

prevedere il monitoraggio, di alcuni parametri quali pm10, pm2.5 ed eventualmente anche parametri 

legati all’inquinamento dato dalla movimentazione dei macchinari di cantiere. Pertanto, il PMA 

presentato dovrà prevedere tale monitoraggio presso alcuni recettori e dovrà essere integrato con 

l’indicazione delle ubicazioni, dei parametri, delle metodologie e delle fasi del monitoraggio su questa 

componente. 

Riguardo la componente Suolo è opportuno che il Proponente predisponga un monitoraggio nelle aree 

di cantiere non impermeabilizzate, laddove sia prevista la sosta di mezzi meccanici o il deposito anche 

temporaneo di rifiuti o qualunque elemento potenzialmente in grado di rilasciare inquinanti. Anche in 

questo caso è opportuno che il PMA sia integrato con l’indicazione delle ubicazioni (aree di cantiere), 

metodologie e fasi del monitoraggio su questa componente.  

Inoltre si ritiene opportuno prevedere un monitoraggio della fertilità dei suoli, per il quale si raccomanda 

di seguire le “Linee Guida per il monitoraggio del suolo su superfici agricole destinate ad impianti 

fotovoltaici a terra” redatte dalla Regione Piemonte, in collaborazione con IPLA. Le stesse linee guida 

definiscono: il protocollo di monitoraggio/campionamento dei principali parametri chimico-fisici-biologici 

dei suoli; le fasi di monitoraggio e gli intervalli temporali di campionamento. Si raccomanda inoltre di far 

riferimento alle indicazioni dell’Ente AGRIS per quanto riguarda le modalità da seguire per la 

caratterizzazione pedologica iniziale e finale e per le metodologie di monitoraggio. 

Per quanto riguarda la componente Rumore, si dovrà far riferimento al competente Servizio Agenti fisici 

di questa Agenzia, per la verifica di quanto proposto.  

Si evidenzia inoltre che, sulla base di quanto indicato nelle Linee guida in materia di Impianti Agrivoltaici, 

pubblicate dal MITE a giugno 2022, “un impianto agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio 

che consenta di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse 

tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate”. Pertanto si 

raccomanda l’elaborazione, con frequenza annuale, di una relazione tecnica che contempli l’analisi dei 

risultati dei monitoraggi e delle azioni intraprese dal proponente sulla base dei risultati ottenuti a seguito 

delle campagne di monitoraggio. Inoltre, si ritiene utile predisporre una relazione annuale di tipo 

agronomico, che riporti nel dettaglio i dati e le informazioni relativi alle attività agricole realizzate e alla 

relativa produttività. Tale documento permetterà di valutare l’efficacia delle scelte progettuali e la 
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continuità delle attività agricole. La valutazione tecnica dei contenuti di tale rendiconto è rimandata agli 

Enti competenti in materia. 

4. CONCLUSIONI 

Si ritiene che la documentazione progettuale debba essere integrata secondo quanto osservato al 

capitolo precedente, al fine di fornire un quadro esaustivo funzionale alla valutazione degli impatti 

derivanti dalla realizzazione degli interventi proposti.  

 

Il Funzionario Istruttore 

S. Canu (RP)* 

A. Motroni* 

 

Incarico Professionale Controllo e Valutazione 

sulle fonti di pressione ambientale 

A. Cossu* 

La Direttrice del Dipartimento 

Rosina Anedda* 

* documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto Legislativo 82/2005  
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TIT. I.I Fasc. 327/2023   

Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato della Difesa dell'Ambiente 

Servizio Valutazioni Impatti e Incidenze 

Ambientali 

difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 

 

Oggetto: [ID: 9151] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 23 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., relativa al progetto di un impianto agrivoltaico per la produzione 

di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra 2" della 

potenza nominale di 41,1684 MWp. Proponente: Tommaso S.r.l. – Autorità 

Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). 

 

Si trasmettono, in allegato alla presente, le osservazioni di questo Dipartimento relative al 

procedimento in oggetto. 

Distinti saluti 

 

 

 La Direttrice del Dipartimento 

Rosina Anedda* 

* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del Decreto legislativo 82/2005 - Maria Grazia Pintus in 

sostituzione 

 
S. Canu 

 

mailto:difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
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 > ASS.TO DIFESA DELL'AMBIENTE 

Direzione Generale dell'Ambiente 

Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali 

PEC: difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 E, p.c.: Servizio Tutela del Paesaggio 

Sardegna settentrionale Nord Ovest 

SEDE 

PEC 

Oggetto:  [ID: 9151] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 23 

del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un impianto agrivoltaico per la 

produzione di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra 

2" della potenza nominale di 41,1684 MWp. Proponente: Tommaso S.r.l. - – Autorità 

Competente: Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). 

Trasmissione parere. 

Con riferimento alla procedura di VIA indicata in oggetto, ed alla richiesta di osservazioni di codesta Direzione 

prot. n. 7643 del 08.03.2023, pervenuta a questo Servizio con prot. n. 11943 del 09.03.203, si rappresenta 

quanto segue. 

L’impianto agrovoltaico, denominato “Nurra 2”, costituito da strutture ad inseguimento monoassiale (trackers) 

in grado di generare una potenza complessiva di 41168,4kWp, sarà localizzato nel Comune di Sassari (SS) 

su un terreno in area agricola (Zone E) di estensione complessiva di circa 52 ettari.  

Il progetto prevede strutture mobili ad inseguimento monoassiale con altezza minima dei moduli fotovoltaici 

pari a 1,3 metri, in maniera tale da consentire l’attività zootecnica. Il terreno, di tipo seminativo, sarà convertito 

a prato pascolo polifita permanente prevedendo l’integrazione tra attività agricola e produzione elettrica. 

L’impianto sarà del tipo grid-connected e l’energia elettrica prodotta sarà riversata completamente in rete, 

salvo gli autoconsumi di centrale, con connessione in antenna 36 kV sulla sezione a 36 kV della futura Stazione 

Elettrica (SE) a 150/36 kV della RTN da inserire in entra – esce alle linee esistenti della RTN a 150 kV n. 342 

e 343 “Fiumesanto – Porto Torres” e alla futura linea 150 kV “Fiumesanto - Porto Torres”, di cui al Piano di 

Sviluppo di Terna. 

Il collegamento tra l’impianto agrovoltaico e la SE avverrà tramite un cavidotto interrato, dislocato 

prevalentemente lungo la viabilità secondaria esistente. Il cavidotto, lungo circa 5,8 km, corre lungo la SP 93 

e fiancheggia le pendici superiori del sistema collinare ad est, per giungere in prossimità della stazione elettrica 

esistente, situata tra le cave di M. Alvaro e M. Rosè. Lungo il suo tragitto, il cavidotto attraversa il territorio 

comunale di Porto Torres, per ritornare poi sul territorio comunale di Sassari in prossimità della SE. 
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L’area di progetto dell’impianto e della stazione di trasformazione, ricade nell’ambito di paesaggio costiero n° 

14 ‘Golfo dell’Asinara’, del PPR e, per quanto riguarda l’assetto ambientale, nella componente di paesaggio 

con valenza ambientale “Aree ad utilizzazione agro-forestale” e, precisamente, “Colture erbacee specializzate” 

(articoli 28, 29 e 30 delle NTA). La disciplina del PPR relativa alle “Aree ad utilizzazione agro-forestale” 

all’articolo 29 delle NTA prevede che la pianificazione settoriale e locale si conformi alle seguenti disposizioni 

“vietare trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole di cui non sia dimostrata la 

rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad 

elevata capacità d’uso (…)”. 

Nei riguardi dell’Assetto Storico-Culturale, nel contesto più ampio dell’intervento sono presenti diversi beni 

individuati nel repertorio del Mosaico dei Beni paesaggistici ed identitari, ma le opere proposte si collocano al 

di fuori dei relativi perimetri di tutela. 

Dal punto di vista urbanistico i Comuni interessati dal progetto sono dotati dei seguenti strumenti urbanistici: 

- Comune di Sassari: Piano Urbanistico Comunale redatto in adeguamento al PPR e al PAI, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.43 del 26.07.2012 e pubblicato sul BURAS n. 58 del 11.12.2014, 

cui si sono succedute diverse varianti, alcune delle quali attualmente in itinere; 

- Comune di Porto Torres: Piano Regolatore Generale Comunale approvato con Decreto Assessoriale 

della RAS n. 862/U del 9 maggio 1982, cui sono seguite diverse varianti. Con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 60 del 19/12/2014 è stato adottato il Piano Urbanistico Comunale in adeguamento al PPR 

e al PAI, per il quale, tuttavia, poiché l’iter di approvazione non è stato concluso, sono scadute le misure 

di salvaguardia di cui all’art 12 comma 3 del DPR 380/2001. 

Il terreno destinato ad accogliere l’impianto ricade su terreni agricoli classificati dallo strumento urbanistico 

comunale di Sassari come zone agricole di importanza primaria (E2a) e marginali (E5.c), disciplinate dagli art. 

43-48 delle NTA del Piano Urbanistico Comunale (pag.14 Studio Inserimento Urbanistico). La Sottostazione 

elettrica utente ricade in zona E2a del PUC di Sassari. 

Il percorso del cavidotto, come già detto, si dirama sul territorio dei Comuni di Sassari e Porto Torres lungo la 

viabilità locale già esistente. Lungo il percorso attraversa le seguenti zone omogenee: 

- Comune di Sassari: zone agricole (E2a e E2b) e tangente ad una zona produttiva (D4) e alcune aree di 

tutela (H2.9 e H3.2). 

- Comune di Porto Torres: zona E agricola. 

Secondo quanto riportato nel progetto, emerge che parte del cavidotto attraversa alcuni mappali interessati 

dalla presenza di usi civici e la sottostazione utente è ricompresa, invece, all’interno di aree servite dal 

Consorzio di Bonifica della Nurra e, pertanto, nel complesso, da considerarsi aree non idonee all’installazione 

di impianti energetici alimentati da FER, come individuate nella Deliberazione di Giunta Regionale n.59/90 del 

27.11.2020. 

Nei riguardi delle aree gravate da usi civici, si ricorda, ancora, che non solo sono sottoposte a tutela 

paesaggistica ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. h), del D.Lgs. 42/2004, ma ad esse sono applicabili anche 
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le specifiche disposizioni e limitazioni dettate dalle “Norme in materia di domini collettivi” di cui alla L. 20 

novembre 2017, n. 168 e ss.mm.ii. 

Fatte tali premesse, si evidenzia che, dal punto di vista urbanistico, l’intervento in sé, seppur non conforme - 

in quanto non previsto nello strumento urbanistico comunale -, limitatamente all’impianto agri-fotovoltaico, è 

compatibile con la destinazione di zona, stante il combinato disposto del comma 7 dell’articolo 12 del d.lgs. 

387/2003 e del comma 9 dell’art.5 del D.M. 19.02.2007, nonché del punto 15.3 dell’Allegato al D.M. 10.09.2010 

contenente le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”.  

Da quanto si è potuto rilevare dagli elaborati di progetto, la disponibilità delle aree destinate ad ospitare 

l’impianto agrovoltaico avverrà mediante costituzione di diritto di superficie. Ad ogni modo, si segnala, in via 

di principio del tutto generale, che, se per la realizzazione dell’impianto si dovesse attivare la procedura 

espropriativa, si renderà necessaria la variante allo strumento urbanistico anche per quanto previsto all’art. 

10, commi 1 e 2 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001. 

Per quanto riguarda, invece, l’area interessata dalla futura stazione RTN Terna si osserva che l’estensione 

delle aree occupate da tale struttura interesserà verosimilmente una superficie di circa due ettari. Per tale 

motivo1, si ritiene che la tipologia di opere non rientri tra quelle previste dal legislatore regionale come 

realizzabili nella zona agricola E, ma che debbano essere posizionate in zona G – “Servizi di interesse 

generale” e, pertanto, sarà necessaria la predisposizione di una variante allo strumento urbanistico comunale 

di Sassari. 

Per qualsiasi chiarimento si prega di contattare la responsabile del Settore pianificazione comunale per la 

Sardegna settentrionale – Sassari, Ing. Silvia Lallai, al numero 0706067408, email: 

slallai@regione.sardegna.it. 

Il Direttore del Servizio 

Ing. Alessandro Pusceddu 

(firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/05) 

 

 

Funz. Istrutt./Resp. Settore: Ing. Silvia Lallai 

                                                           
1
 Secondo quanto precisato al punto 3.5 dell’Atto di indirizzo allegato alla Deliberazione di G.R. n.5/48 del 29.01.2019, si ritiene 

compatibile, con la zona E, una superficie dedicata a impianti connessi all’uso delle reti infrastrutturali non superiore a circa 5000 mq. 
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[ID: 9151] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), Oggetto: ai sensi

dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un impianto

agrivoltaico per la produzione di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS)

denominato "Nurra 2" della potenza nominale di 41,1684 MWp. Proponente:

Tommaso S.r.l. – Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza

Energetica (M.A.S.E.).Osservazioni.

Oggetto:

13-01-00 - Direzione Generale dei Trasporti
13-01-03 - Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli investimenti nei trasporti

05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze 
Ambientali

In riferimento alla nota prot. n.7643 del 08.03.2023 (prot. Ass.to Trasporti n. 6788 del 09.03.2023), con la

quale questo Assessorato è stato invitato a voler trasmettere, per quanto di competenza, le proprie

osservazioni/considerazioni sulle implicazioni e sugli effetti ambientali dell’intervento in oggetto, si

rappresenta quanto segue.

La società Tommaso S.r.l. ha presentato il progetto relativo alla realizzazione di un impianto agrivoltaico

per la produzione di energia da fonte solare, denominato “Nurra 2”, in grado di generare una potenza

complessiva di 41.168,4 kWp da realizzarsi su un terreno in area agricola, di superficie di circa 52,1 ha,

ricadente nel Comune di Sassari, in prossimità del confine comunale di Porto Torres. L'area è localizzata a

circa 13 km, in direzione sud-ovest, dalla cittadina di Porto Torres, e a circa 30 km dal centro di Sassari.

L’energia elettrica prodotta dall'impianto sarà riversata completamente in rete, con connessione  della

futura Stazione Elettrica (SE) alle linee esistenti della Rete elettrica di Trasmissione Nazionale RTN  e alla

futura linea 150 kV “Fiumesanto - Porto Torres”, di cui al Piano di Sviluppo di Terna. La connessione corre

lungo la viabilità esistente (S.P. 93) e fiancheggia le pendici nord del sistema collinare, attraversa il

territorio di Porto Torres fiancheggiando l’attuale SE “PortoTorres – Fiumesanto”, per giungere alla nuova

sottostazione elettrica SSE, situata in prossimità della cava di M. Alvaro.
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Dall’analisi dei documenti, consultabili attraverso il link a disposizione, si evidenzia che la verifica della

compatibilità del sito di intervento con gli strumenti di pianificazione territoriale vigenti a livello comunale,

regionale e nazionale, non tiene conto del Piano Regionale dei Trasporti (PRT) attualmente vigente,

approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 66/23 del 27 novembre 2008. E' imminente la

presentazione in Giunta del nuovo PRT, la cui redazione risulta completata. A tal proposito si ritiene che il

progetto non sia in contrasto con le indicazioni del PRT, in quanto non modifica gli scenari di assetto futuro

del sistema dei trasporti.

Si osserva che nello studio d’impatto ambientale sono state analizzate le componenti ambientali, ma tra

queste non è contemplata la componente “Mobilità e Trasporti” e non emergono particolari considerazioni

e studi concernenti l’impatto del progetto sul sistema dei trasporti.

Negli elaborati esaminati, in relazione all’arrivo dei moduli fotovoltaici e delle strutture di sostegno, non è

stato indicato il porto di arrivo e la viabilità di collegamento porto – sito Agrivoltaico “Nurra 2” e non

risultano essere stati fatti studi e considerazioni riguardanti l’impatto sull’eventuale incremento di traffico

marittimo, ne relativamente alle possibili interferenze con le attività del porto.

Con riguardo alle interferenze dell’impianto sulla navigazione aerea, si rappresenta che, secondo la

Circolare ENAC - Protocollo del 25/02/2010 0013259/DIRGEN/DG - per le strutture come quella in

argomento che “possono dare luogo a fenomeni di riflessione e/o abbagliamento per i piloti, è richiesta l’

istruttoria e l’autorizzazione dell’ENAC quando risultino ubicate a una distanza inferiore a 6 Km dall’ARP

(Airport Reference Point – dato rilevabile dall’AIP-Italia) dal più vicino aeroporto e, nel caso specifico di

impianti fotovoltaici, abbiano una superficie uguale o superiore a 500 mq, ovvero, per iniziative edilizie che

comportino più edifici su singoli lotti, quando la somma delle singole installazioni sia uguale o superiore a

500 mq ed il rapporto tra la superficie coperta dalle pannellature ed il lotto di terreno interessato dall’

Nel caso specifico la distanza dal più vicino aeroporto, quello diedificazione non sia inferiore ad un terzo ”. 

Alghero-Fertilia,  risulta essere di circa 23,6km.
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Si evidenzia, inoltre, che le linee ferroviarie più vicine alle aree nelle quali è prevista la realizzazione

dell'impianto sono ubicate a distanze tali da poter affermare che non vi sia alcuna interferenza con le opere

in progetto.

In conclusione, per quanto di competenza del Servizio per le infrastrutture, la pianificazione strategica e gli

investimenti nei trasporti non si rilevano particolari implicazioni ed effetti ambientali sulle infrastrutture di

trasporto esistenti o in progetto.  Si ritiene comunque opportuno suggerire di tenere conto delle

osservazioni sopra riportate in relazione all’analisi degli effetti ambientali sulla componente “Mobilità e

Trasporti”, con particolare riferimento agli eventuali impatti sul porto in cui si ipotizza l’arrivo delle

componenti e a un’analisi degli impatti sul traffico veicolare nella rete viaria interessata dal passaggio dei

mezzi.

Il Direttore del Servizio

Ing. Pierandrea Deiana

Settore Pianificazione strategica / Dott.ssa Claudia Boi

Settore Pianificazione strategica / Resp. Ing. Nicola Pusceddu

Siglato da :

NICOLA PUSCEDDU
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Comune di Sassari. Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi

dell’art.23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un impianto

agrivoltaico per la produzione di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS)

denominato "Nurra 2" della potenza nominale di 41,1684 MWp. [ID: 9151] -

Proponente: Tommaso S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della

Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Rif. cod. prat.: IVAR 2023-0317. OSSERVAZIONI

GENIO CIVILE.

Oggetto:

08-01-00 - Direzione Generale dei Lavori Pubblici
08-01-33 - Servizio del Genio civile di Sassari

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente

In riferimento alla nota PEC Prot. n. 7643 del 08.03.2023, acclarata al Protocollo n° 10271 di questo

Servizio in data 09.03.2023, relativa al progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico per la

produzione di energia da fonte solare denominato “Nurra 2”, della potenza nominale di 41,1684 MWp, nell’

agro del Comune di Sassari, si osserva quanto segue.

Premesso che il Servizio ha competenza al rilascio del necessario e preordinato permesso idraulico ex art.

93 R.D. 523/1904 relativamente alle opere interferenti con il reticolo idrografico regionale, meglio

individuato dallo strato informativo “elemento idrico” di riferimento, per le finalità di applicazione delle

Norme Tecniche di Attuazione del PAI”, come approvato con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’

Autorità di Bacino Regionale n° 3 del 30.07.2015 e ss.mm.ii., da integrare con gli ulteriori elementi idrici

eventualmente rappresentati nella cartografia dell’Istituto Geografico Militare (IGM), Carta topografica

d'Italia - serie 25V edita per la Sardegna dal 1958 al 1965 e catastale.

Si sottolinea che le opere in progetto dovranno essere realizzate anche ai sensi dell’art. 96 lett. f) del RD

523/1904, che cita: “Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e

difese i seguenti: lett. f) Le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo smovimento del terreno a
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distanza dal piede degli argini e loro accessori come sopra, minore di quella stabilita dalle discipline vigenti

nelle diverse località, ed in mancanza di tali discipline a distanza minore di metri quattro per le piantagioni

”.e smovimento del terreno e di metri dieci per le fabbriche e per gli scavi

Da una verifica cartografica è emerso che l’impianto risulta interferire col reticolo idrografico sopra

menzionato, con il fiume denominato Fiume_126128, precisamente nell’area posta alla sinistra rispetto alla

S.P. 93 (colorata in verde nell’elaborato PD – Tav07) e nell’area posta alla destra della S.P. 93, laddove il

fiume denominato Fiume_126124 interrompe la realizzazione dell’agrivoltaico ma per il quale si rammenta

il rispetto delle distanze dal piede dell’argine così come citato dalla lett. f) di cui sopra.

Come già detto, eventuali interferenze vanno controllate anche con gli elementi idrici rappresentati nella

cartografia IGM 25V edita per la Sardegna dal 1958 al 1965 e catastale anche nel percorso del cavidotto

che collega l’impianto con la nuova Stazione Elettrica SE.

Le scelte progettuali che dovranno essere operate, al fine della risoluzione delle eventuali interferenze

fluviali, dovranno essere orientate a mantenere inalterata la conformazione fisica dell’alveo naturale e

indisturbata la corrivazione idraulica al suo interno, cercando di preferire a tal fine la tipologia “sub-alveo

NO-DIG / TOC” (perforazione teleguidata orizzontale), così come già previsto nell’elaborato “Relazione

Generale” dove si cita l‘elaborato “PD-Tav11” che però non è presente tra gli elaborati allegati.

Le predette interferenze con i corpi idrici, determinano la necessità di essere preventivamente valutate e

autorizzate da questo Servizio, ai sensi dell’art. 93 di cui al R.D. 523/1904, a fronte di apposita istanza,

corredata della documentazione progettuale utile alla valutazione del superamento di ogni singola

interferenza, completa di sezioni per ogni attraversamento, che dovrà risultare rappresentata con elaborati

grafici e descrittivi, oltre eventuali elaborati specialistici di supporto, in funzione delle scelte progettuali

operate per la risoluzione delle stesse, così come per la viabilità di cantiere in caso di interferenza con

corpi idrici o guadi.

Per chiarezza e completezza si comunica, in ogni caso, che la documentazione utile a questo Servizio per

il rilascio del permesso idraulico di competenza risulta elencata nel sito istituzionale della Regione

Sardegna all’indirizzo telematico .http://sus.regione.sardegna.it/sus/searchprocedure/details/111

http://sus.regione.sardegna.it/sus/searchprocedure/details/111
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Inoltre, il soggetto attuatore dovrà allegare un Atto di Impegno, ai sensi degli artt. 21, comma 2, lettera c) e

27 comma 3, lettere g) e h) delle NTA del P.A.I. e Aggiornamento D.P. RAS n° 14 del 07.02.2022, con il

quale si impegna a rimuovere a proprie spese le condotte qualora sia necessario per la realizzazione di

opere di mitigazione del rischio idraulico.

Pertanto, in linea generale ai fini della succitata normativa, a parte l’interferenza con il corpo idrico già

menzionato denominato Fiume_126128 che dovrà essere eliminata, non emergono problematiche ostative

alla realizzazione dell’intervento proposto, previa acquisizione del permesso idraulico, ai fini delle

competenze di questo Servizio ex art. 93 R.D. 523/1904, con le modalità sopra descritte.

Servizio rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento: Geom. Maria Luisa Alivesi al numero di

telefono 079/2088335, e-mail: .mlalivesi@regione.sardegna.it

Il Direttore del Servizio

Ing. Giovanni Spanedda

Geom. M.L. Alivesi/Istr.Tec.

Ing. G.Tolu/Resp.Sett.OO.II.e.Ass.Idrogeol.

Siglato da :

GIOVANNI TOLU

mailto:mlalivesi@regione.sardegna.it
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Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.

152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un impianto agrivoltaico per la produzione di

energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra2" della

potenza nominale di 41,1684 MWp. Proponente: Tommaso S.r.l.

Oggetto:

08-01-00 - Direzione Generale dei Lavori Pubblici
08-01-04 - Servizio infrastrutture di trasporto e sicurezza stradale (STS)

Direzione Generale dell'Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it

Con la presente si riscontra la nota n. 7643 del 08.03.2023, con la quale è stato richiesto un parere relativo

alla realizzazione delle opere di cui all'oggetto.

Ciò premesso, si comunica la non competenza dello scrivente Servizio all'espressione di un parere.

Il Direttore del Servizio

(art. 30 c. 4 L.R. n. 31/1998)

Dott. Ing. Costantino Azzena

 

Siglato da :

UMBERTO FORMICOLA
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[ID: 9151] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa al progetto di un impianto agrivoltaico per la

produzione di energia da fonte solare nel Comune di Sassari (SS) denominato "Nurra

2" della potenza nominale di 41,1684 MWp. Proponente: Tommaso S.r.l. - Autorità

Competente: Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.).

Oggetto:

01-10-00 - Direzione Generale del Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale
01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato Ripartimentale e del CFVA di Sassari

Direzione Generale dell’Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Servizio Tutela del Paesaggio Sardegna 
Settentrionale Nord-Ovest
eell.urb.tpaesaggio.ss@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Stazione forestale di Sassari

Con riferimento alla richiesta in oggetto pervenuta dalla Direzione Generale dell’Ambiente acquisita da

questo ufficio con prot. n. 17225 del 10/03/2023, si comunica che l’intervento proposto non ricade in area

sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/23, pertanto non sono necessari pareri o

provvedimenti amministrativi di questo Servizio.

Al fine di proteggere l’impianto da incendi di vegetazione e al fine di prevenire pericoli di incendio boschivo

provocabili dallo stesso campo fotovoltaico, si ritiene necessario realizzare delle fasce parafuoco di

larghezza pari a 10 m lungo il perimetro dell’area interessata dall’impianto, in analogia a quanto previsto

dalle Prescrizioni regionali AIB per fabbricati rurali e depositi di materiale infiammabile.

Nel caso in cui i lavori dovessero essere eseguiti nel periodo di “elevato pericolo di incendio boschivo”,

dovranno essere rispettate le vigenti Prescrizioni Regionali Antincendi in materia di utilizzo di attrezzi ed

apparecchiature in grado di produrre scintille.

Al Servizio Tutela del Paesaggio che legge per conoscenza si comunica che a seguito di accertamenti in

merito alla sussistenza di aree boscate nei lotti interessati dal progetto dell’impianto agrivoltaico in oggetto

non sono state rilevate aree assimilabili a bosco.
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Il presente parere è valido nei soli riguardi della tutela idrogeologico e forestale, sono fatti salvi i diritti di

terzi.

Il Direttore del Servizio
(L.R. 31/98 Art. 30 comma 4)

Dott. Giovanni Tesei




